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«Dal lavoro già avviato dalle due dele-
gazioni e dallo stop alla costruzione
di nuovi insediamenti. Insisto su que-
sto punto e ribadisco quanto già det-
to in un recente incontro con il Com-
missario Ue per lo sviluppo e gli aiuti
umanitari (Louis Michel): dobbiamo
vincolare Israele e impedire l’espan-
sione delle colonie, dobbiamo garan-
tire protezione internazionale alla po-
polazione palestinese e porre fine al-
l’occupazione iniziata nel 1967. Re-
stano queste le linee-guida di quella
pace dei coraggiosi per la quale ci sen-
tiamo ancora impegnati».
Guardandoalla situazionepalestinese,
qual è per Lei la priorità assoluta?
«La ricostruzione di Gaza. Un milio-
ne e quattrocentomila palestinesi vi-
vono in una condizione drammatica,
acuita dalla devastazione compiuta
da Israele con la sua aggressione mili-
tare. La ricostruzione è una sfida per
tutti noi. Una sfida che implica impor-
tanti ricadute politiche».
A cosa si riferisce?
«Alla necessità di compiere ogni sfor-
zo per dar vita ad un governo di ricon-
ciliazione nazionale».
Un governo con dentro Hamas?
«La discussione è avviata. Le possibili-
tà esistono. Lo ripeto: nessuno può
chiamarsi fuori da questo tentativo.
Resta il fatto che il governo attuale
da me guidato e l’Anp devono poter
funzionare in Cisgiordania come nel-
la Striscia di Gaza. Ciò è indispensabi-
le per la ricostruzione come a livello
politico. Non esistono “due Palesti-
ne”: Gaza è parte integrante della no-
stra patria».
Molti commentatori vedono solo il bu-
io dopo il voto israeliano. E Lei?
«Io avverto la necessità di unire gli
sforzi di quanti non hanno smesso di
credere in una pace giusta, duratura,
tra pari. Davvero: ora o mai più».
È un appello a Obama?
«Il presidente non ha bisogno di ap-
pelli. È consapevole della gravità del-
la situazione e della necessità di agire
per evitare il disastro».❖
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Dall’alba si sono incolonnati sulle
strade che portano al centro di Bei-
rut. Centinaia di migliaia, per ricor-
dare il tragico San Valentino di quat-
tro anni fa, quando sul lungomare
un’esplosione annientò l’ex pre-
mier libanese anti-sirirano Rafiq Ha-
riri e con lui altre 22 persone, solle-
vando una tale ondata di indigna-
zione da costringere la Siria - chia-
mata in causa con i suoi servizi se-
greti - ad allentare la morsa su Bei-
rut. Quattro anni dopo la centralissi-
ma Piazza dei Martiri è una marea
di bandiere nazionali e grandi foto
di Hariri, una folla che chiede di te-
nere fede ai suoi ideali.

Non è solo memoria, è anche un
test importante sugli umori del-
l’elettorato, in vista delle elezioni
del prossimo 7 giugno, quando la
sfida si giocherà tra l’alleanza politi-
ca guidata da Hezbollah e la coali-
zione antisiriana 14 Marzo. «Il pros-
simo 7 giugno sarà un punto crucia-
le nella storia del Libano», ha detto
Saad Hariri, figlio ed erede politico
dell’ex premier ucciso. La manife-

stazione di ieri è stata anche un as-
saggio del clima di tensione che ci si
aspetta nei prossimi mesi. Diversi
partecipanti sono stati aggrediti nel-
la capitale e in varie zone del Liba-
no.

IL PROCESSO

Ad alimentare la tensione anche
l’apertura il prossimo primo marzo
all’Aja il processo ai responsabili del-
la strage di San Valentino, semmai
si riuscirà a portarli davanti al tribu-
nale penale internazionale. Finora
sono sette le persone arrestate, quat-
tro sono generali e tra loro c’è anche

l’ex capo della sicurezza interna li-
banese.

Restano due settimane per chiu-
dere l’inchiesta. La commissione
indipendente istituita dalle Nazio-
ni Unite ha ancora molto da fare.
Una delegazione di 32 persone è
in questi giorni a Damasco per ulte-
riori indagini. In passato è stato
ascoltato anche il presidente
Bashar Al Assad. ❖
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Imponente manifestazione a
Beirut a quattro anni dall’assas-
sinio dell’ex premier Rafiq Hari-
ri. Bandiere nazionali e slogan
anti-siriani. Diversi manifestan-
ti aggrediti. A Damasco la com-
missione d’inchiesta dell’Onu.

Battuta d’arresto per il proces-
so di apertura del regime libico. La
polizia di Gheddafi ha infatti arresta-
to, lo scorso 31 gennaio, una delle
figure di spicco della società civile li-
bica. Si tratta dell’avvocato Jumaa
Attiga. Esule politico negli anni ‘70
tornò a Tripoli nel 1988, quando il
Colonnello invitava gli esuli a rimpa-

triare senza temere arresti. Nel
1991, finì in carcere con l’accusa di
aver partecipato all’uccisione del-
l’ambasciatore libico a Roma nel
1984. Dopo pochi mesi tuttavia, il tri-
bunale lo assolse da ogni accusa. Cio-
nonostante Attiga rimase 7 anni in
cella. Fu allora che Attiga venne chia-
mato dal figlio di Gheddafi, Saif el

Islam, a presiedere la Organizzazio-
ne dei diritti umani della Fondazio-
ne Gheddafi. Otto anni in cui Attiga
non ha esitato a comparire in tv e in
eventi pubblici parlando della situa-
zione dei diritti umani in Libia. Fino
all’arresto, due settimane fa. Con la
stessa accusa. L’omicidio dell’amba-
sciatore libico a Roma. Un caso che
si riapre a 18 anni dalla sentenza che
lo aveva dichiarato innocente. Il suo
arresto è una lotta tra la Libia di ieri
e quella di domani. Lo stesso figlio di
Gheddafi, Saif al Islam sull’arresto
di Attiga ha dichiarato: «È incredibi-
le, è ridicolo, è inaccettabile». G.D.G

Dalla Banca Mondiale
al governo di Ramallah

PARLANDO

DI...

Tregua
a Gaza

Israele«nonriaprirà ivalichi»con laStrisciadiGaza«senza il rilasciodiGiladShalit», il

militare israelianoprigioniero di Hamasdal 2006. Lo affermaun comunicato del premier

Olmert,chegettaacquasulfuocodelleattese-suggeritedafontipalestinesi -diunaccordo

di tregua in vigore già da stasera.

Centinaia dimigliaia a Beirut
nel nomediRafiqHariri
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Libia, arrestato l’avvocato
chedifende i diritti umani
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